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Le ragioni di un voto comunista 

Una speranza 
una condanna 

Perché il 20 giugno sia l'occasione di 
una decisiva avanzata ideale e culturale 

Vedo nell 'occasione elet
torale del 20 giugno un «ran
de r ichiamo a quella passio
ne che, sola, può trasfor
mare un voto per quanto 
ragionevole e ragionato in 
una decisiva avanzata cultu
rale. Non va sottovalutato 
ques to e lemento ideale che 
fomenta le grandi lotte e 
che spesso fa da indotto uni
ficante alle diversità ideolo
giche che si riconoscono 
omologhe sulla stessa fron
tiera. Fu cosi contro il na
zifascismo; e cosi è oggi che 
il nazifascismo si ritrova - -
con vecchi e nuovi complici, 
den t ro e fuori del l 'apparato 
statale — pronto a sconvol
gere gli ordinamenti demo
cratici, nell 'oscuro disegno 
di asservirli a una qualche 
t i rannia militaresca. 

Il < richiamo alla passio
ne » non può significare pe
rò un cieco ri torno o un ab
bandono all ' irrazionale: ma 
vuole invece individuare, tra 
le tante spinte ideologiche. 
politiche, morali, quella che 
le comprende e le condi
ziona: la passione appunto, 
indispensabile alleata e su
scitatrice di energie, quan
do ci si voglia opporre a 
quell 'estetica del peggio; 
quando si vogliano ritrova
r e gli istinti e le vocazioni 
giovanili a r innovare; (pian
do si vogliano fondere nuo
vi mater ial i per costruire. 
Se mi si chiedesse qual è 
il segno « più » che il PCI 
può t rovare alla sua sinistra 

; non esi terei a indicarlo — 
' spazzate che si siano tut te 

le frange estremist iche di 
p u r o ricatto e di losca pro
vocazione — con un termi
ne forse approssimativo dal 
punto di vista programma
tico, ma efficace a identifi
care quel che at tendono le 
nuove generazioni: l 'entusia
smo, cioè la passione per il 
diverso. 

Forse sarà questa « pas
sione » a dar ragione alla 
ragione; cioè a far da ce
mento fra motivazioni poli
t iche differenti ma protese 
a un fine comune: che dalle 
u r n e esca una condanna con
t ro quella politica che, sot
to la maschera dell 'antico
munismo. nasconde il suo 
vero volto di classe. Quali 
che siano le promesse o le 
blandizie attuali , lo scopo ul
t imo è colpire la classe ope
raia , non solo come enti tà 
sociale, ma come coscienza 
di sé e del suo ruolo, e per
ciò come promotr ice di cul
tura ; talvolta servendosi del 
malcontento (da quella stes
sa matrice politica genera ta) 
talvolta dell'incultura (dalla 
stessa promossa e aggravata 
nella scuola come nelle piaz
ze) degli s t rat i sociali su
bal terni . emarginat i , disoc
cupati , disperati nella ragio
ne , perché il sonno della ra
gione genera mostri... Sicché | 
spingere queste frange verso 
la violenza fascista non è im
presa difficile e può rende- | 
r e . a breve scadenza, specie 
se scatenate contro se stes
se. o contro i propri fratelli 
di classe, dico contro coloro 
che dalla propria subalterni
tà hanno trat to coscienza e 
ragione, cioè capacità di pro
mozione culturale. Ripeto: 
p e r breve tempo. 

Poiché nei tempi lunghi. 
sui fondali dell ' imbroglio 
ideologico, emergono sem
pre più chiaramente gli im
brogli della corruzione, del
l e simonie, delle violenze. 
del le frodi, delle r i tuali co
pe r tu re a corrotti e corrutto
r i . come t ra vari servizi se
gre t i e tentativi di ever
sione. 

Cosa si intendeva raggiun
gere? Cancellare in noi ogni 
sogno di salvezza? Deprime
r e in noi ogni slancio verso 
u n futuro possibile? Farci 
naufragare fra le bonacce di 
un'abulica r inuncia all 'attesa 
del meglio, rassegnati ormai 
a un peggio irrimediabile? 
Questo si pretendeva da noi: 
la morte di ogni speranza? 

Ecco perché mai come ora 
occorre recupera re quella 
speranza lasciata intat ta sul
le improvvisate t r incee del
la Resistenza. Ma quella spe
ranza non la si r i trova se

guendo le vie della memoria 
storica, del giudizio, o del
l'evocazione poetica; essa si 
rinnova giorno per giorno, 
alimentata dalla passione 
con cui sappiamo vivere la 
vita d'ogni giorno, nella fab

brica come fuori di essa, nel 
quar t ie re della metropoli, 
come nell 'angolo più sperdu
to della campagna. K' la pas
sione che ci aiuta a rinno
vare quello slancio, quell 'en
tusiasmo, che i giovani rin
vengono più agilmente, e che 
sono tanto necessari per ri
prendere il cammino verso 
le « utopie ». 

I K già che m'è sfuggita la 
I parola, mi si lasci aggiun

gere qualcosa di ovvio atta 
a spiegarne la presenza in 

I questo contesto: si, utopie, 
| che tali sono soltanto per-
I che devono ancora diven-
I tar conquiste reali, ina che 
| dovrebbero già essere realtà. 
i Chi come me ha visto più 
• volte l 'allontanarsi di quelle 

« utopie » — o perché ab
battute dagli avversari , o 
perché t radi te e mortifica
te per e r rore o per cecità da 
quelli stessi che avrebbero 
dovuto difenderle — nel vo
tare comunista intende pro
piziare passione e speranza 
alla ragione; convinto che so
lo così si potrà evitare il 
ripetersi del duplice er rore . 

Carlo Bernari 

Riflessioni sulla campagna elettorale 

Il voto dei giovani 
la politica, T ideologia 

Firenze 

ilo avuto l'esperienza di 
; partecipare a multi dibattiti 
[ negli ultimi mesi, e ovunque 
1 ho incontrato lo slesso feno-
• WIID: masse enormi di aio 
' vuni fervidamente appassii» 
! nati alla discussione. Siamo, 
] secondo me. a un'altra svolta 
i della questione giovanile, sia 
, per le dimensioni sia per i 
| contenuti del fenomeno: do 
I vremmo essere in grado di 
j sef/iiirrie e prevederne gli svi-
! Zuppi, per incanalarli imme 
j d'iatamente nel grande moto 
I di trasformazioni- sociale e 
: politica i/i atto nel paese. 

Colpisce, in primo luogo e 
i dovunque, il superamento di 
I vecchi sdiemi. A me pare, ad 
1 esempio, die la vc\ata qu.ie-
| stio dei rapporti fra politica 
j e cultura, mentre risorge con 
j forza come riflesso dei rap 
I porti vite effettivamente s'in 

staurano e continuamente si 
rinnovano tra forze infelici 
titilli operanti nei diversi set 
tori disciplinari e l'ipotesi di 
trasformazione portata uvan 
ti dalle organizzazioni di pur-

i t'ito e sindacali, non trovi più 
; nessun ascolto nei termini tra 
1 tfiziofiali. in cui è stata pò 

sta e risolta (spesso fatico
samente) per (piasi cent'anni. 
In (piesto senso il nodo del 
1%8'69 resta una data vera 
mente decisiva. Allora, per 
la prima volta a livello di 
massa, e con particolare rilie-

i l'o fra i giovani, sì verificò 

Larghe adesioni all'appello degli uomini di cultura 

GLI INTELLETTUALI CON IL PCI 

la rottura di quello schernii 
pratico concettuale, cìie pone 
va un rapporto univoco, uni
laterale. tra ideologia e poli
tica. e in conseguenza del j 
quale, data una certa idealo j 
già. ne doveva conseguire \ 
necessiti inaiente una certa , 
politici! (nella realtà poi non , 
era sempre cosi, ma templi i 
fica per identificare più fucil | 
mente un atteggiamento di • 
carattere generale). 

Vero è die la rottura di 
quello sdiema dominante eb
be, come effetto immediato. 
quello della moltiplicazione 
delle ideologie, sotto specie 

\ di larianti eterodosse del mar 
i xi->m<i, Seanche di ciò fi pos-
I .siamo stupire, guardando al 

la cosa ormai sotto il profilo < 
storico: questo fenomeno rap 
presentava la ifazione ->|h>n 

ì tanea allo disgregazione su 
ciak' e alla crisi del sistema ! 

I capitalistico; era una prima i 
I forma di ribellione e di re | 
I sisteiiza della coscienza gin j 
' valide. Son è un caso che lo '< 
i sviluppo stesso della lotta di ' 
I classe provocìn negli anni sue ' 

cessivi un logoramento prò j 
i digiosamente rapido della fio- I 

ritma ideologica contestatri- I 
ce. Restava però l'acquisizio 
ne di uno schieramento di 
campo: i giovani, diventati 
aggregazione sociale di mas 
sa. superata la condizione tra 
dizionale di .< corpo separa 
lo t e assunti contemporanea 
mente al loro interno atteg
giamenti assai più omogenei 
che in passato, riconoscevano 
la centralità del rapporto con 
la classe operaia e con le 
sue lotte, non solo nel seti 
so. appunto, dell'affermazione 
ideologica di una egemonia. 
ma in quello più concreto 
della rete di rap|x»rti reali 
di forza, da cui vedevano di 
pendere sviluppo economico. 
libertà, benessere, diritti citi 

lui occorre finalmente tirare 
la società intera dentro la 
politica ma al tempo stesso 
portare la politica dentro lo 
Stato: queste due cose, die 
Inumo marciato a lungo se 
nitrati', o stanno insieme, op
pure nessuna delle due reni 
mente funziona. 

Contro (piesti rilievi, ne 
stanno altri di segno diverso. 
e tali da non dover essere 
sottovalutati Questa campa 
(ina elettorale ha visto H ten 

piativo dissennato e protervo 
iella Democrazia cristiana di 
i iprecipitaie il paese in un 
•tassato fatto di irrazionalità, 
li paura, di reazioni cieche 
•il emotive: in una concezio
ne degradala della politica. 
dumpie. die lenta di salvare 
le vecchie fot me di potei e. 
avvilendo a livelli miei uni 
la stessa idea del confronto 
delle forze e la pratica m 
generale della gestione dello 
Stato Questa tentatilo <• 
spregevole comunque, ma so 
prattutlo (piando si uvolae 
olle giovani geneiazioni: non 
si e esitato, infatti, a corre
re il rischio che l'immagine 
stessa della vita dentaciuti 
cu ne risultasse interamente 
offuscata, pur di salvarsi at
traverso uno sfacciato tenta 
tivo di < normalizzazione r 

intbblica e dichiarata della 
corruzione e dell'arbitrio. Ma 
la tendenza a proiettare il 
confronto in una dimensione 
irrazionale e selvaggia, ad 
accettare la provocazione de 
mocrìstiana e a non resimi 
gere l'ipotesi della guerra di 
religione, si e manifestata da \ 
parte anclie di altre forze. 
all'interno della stessa sini 
stra. 

lo credo die il t progetto 
comunista • abbia conferma 
lo m questi difficili fiati 
genti la sua capacità d'esse 
re il punto di riferimento di 

• Boris Porena 
compositore 

Voto comunista, e questo 
potrebbe anche essere frutto 
di abitudine; lo faccio da 
iscritto al PCI e questa è per 
me una novità. A chi sa dei 
miei trascorsi polemici vor
rei dire: è s tato il lavoro 
musicale di base, nelle scuo
le elementari di campagna, 
nelle comunità economica
mente sfruttate e cultural
mente emarginate, a convin
cermi della necessità avanti 

è a sua volta una necessaria 
pre-condizione perchè esse 
possano proporsi come effet
tiva classe dirigente alterna
tiva. 

Oggi il PCI è l'unica forza 
che riesce a organizzare ca
pillarmente settori vasti e si-

I gnificativi delle masse popo-
! lari e, contemporaneamente, a 
i esprimere un disegno politico 
i a breve e medio termine ca-
i pace di effettiva egemonia: 
j mentre la crisi del progetto 

della classe dirigente tocca 
j drammaticamente il fondo. 
| ispirando alla s t ragrande 

maggioranza degli italiani 
tu t to di ricercare lo spazio j l'esigenza di un drastico cam-
politico per un effettivo la
voro in comune. Uno spazio 
in cui parole come libertà e 
democrazia non siano uno slo
gan elettorale, ma significhi
no concretezze politiche e 
operative — storicamente li
mitate, se si vuole, cosicché 
libertà non sia anche libertà 
di truffare o di ricattare le 
unirne, e democrazia non vo
glia dire offerta demagogica 
di potere ma volontà collet
tiva di trasformazione socia-
1». Questo credo sia oggi lo 
spazio aperto dal PCI. da 
un partito cioè, che in forza 
della sua stessa coerenza sto
rica si dimastra capace di ri
pensare di continuo i suo: 
fondamenti e la sua fun
zione. Se affermo di voler 
conservare alcuni punti del
la mia passata polemica (per 
esemplo la convinzione che 
sia necessario integrare la 
metodologia analitica de! 
marxismo classico con le li
nee metodologiche elaborate 
da discipline di più recente 
sviluppo, come la biologia, la 
etologia, l'ecologia, ma an
che la sem.otica. la teoria 
della informazione e. più 
in generale, la cibernetica e 
la teoria generale dei siste
mi) . ho però l'impressione di 
sfondare una porta aperta. 
anche se non da molto. Sia 
come sia. non è tan to che 
oggi penso e dico diversamen
te da ieri: è piuttosto che 
ciò che :n molti diciamo e 
pensiamo acquista un senso 
reale e politico solo entro lo 
spizio che ose: ci apre il 
PCI. e non certo per lavo
rare: dentro da soli. 

• Massimo 
Corsale 

bìamento d'indirizzo. Riten
go che in un momento cru
ciale come questo sia dove
roso per un intellettuale di 
sinistra dare un att ivo con
tributo alla lotta, anche sul 
piano elettorale, di un parti to 
che rappresenta un cosi gros
so patrimonio per le masse 
popolari italiane, e sul quale 
giustamente si appuntano 
tante speranze di rinnova
mento. 

La pasizione di un intellet
tuale militante non iscritto. 
da un lato, può consentire un 
più ampio margine di autono
mia nell'elaborazione di pro-

! poste politiche (soprattutto 
! a lungo termine) da offrire 

a tut to il movimento rivolu
zionario: e dall 'altro lato po
trà costituire un valido aiuto 
alle forze della sinistra nel 
momento in cui accederanno 
alla direzione dello stato, nel
la misura in cui potrà con
tribuire a smussare le resi
stenze inevitabili, settoriali e 
corporative, che tale direzio
ne susciterà. 

radicale di questo stato di 
cose nel campo artistico, lot
tano forze vive alle quali ogni 
art ista democratico deve unir
si apportando il contributo 
dei propri mezzi tecnici e 
conoscitivi. 

a Un'organizzazione politica 
creata a questo scopo è la 
sezione comunista lavoratori 
della musica di Firenze at
traverso la quale va la mia 
adesione al PCI e spero quel
la di tanti altri musicisti fio
rentini che sentono come me 
l'urgenza di un impegno po
litico. 

• Luciano Bellosi 
Pier Paolo 
Donati 
Sandra Pinto 
Soprintendenza beni 
artistici e storici Fi
renze 

• Anna Maria 
Mura 
Accademia della Cru
sca Firenze 

• Mario 
Di Giampaolo 
insegnante, Firenze 

Noi votiamo PCI perché, 
nella odierna situazione ita 
kana. ci sembra l'unico gran-

cristiano si è sforzato di tra
sformare taluni settori della 
nostra società in una con
gerie umana non organica. 
priva di autentici connettivi 
culturali, correlata solo tra
mite il conformismo e l'uti
litarismo. intesi come estre
ma difesa dell 'anonima soli
tudine sociale dell'individuo. 
e tramite il corporativismo. 
inteso come estrema difesa 
degli interessi di gruppo e di 
categoria: tut to ciò è s ta to 
finalizzato a condizionare psi
cologicamente alcuni s t rat i 
della popolazione, in modo 
da indurli a tollerare una 
prassi democratica poco rap
presentativa e partecipativa. 
ed a vivere sperando nell'av
vento di una affluenza eco
nomica più illusoria che rea
le. senza sogni di progresso. 

II PCI ha assolto al compi
to storico di contrapporsi si
stematicamente a questa si
tuazione. Il suo obiettivo è 
sempre s tato quello di ricon
quistare il piano naturale 
della realtà, al fine di far 
coincidere le istituzioni con 
le necessità reali, combatten
do contro i tenaci e diffusi 
pregiudizi che hanno sempre 
impedito all'uomo di prende 
re coscienza della scienza che 
preduce e della società che 
costruisce. Il PCI. promuo 
vendo e difendendo la gene
ralizzazione dell'istruzione e 
la diffus.one delia conoscen
za e dell'informazione, il pro
gresso delia scienza e lo svi
luppo della tecnica, ha con
tribuito a proiettare l'appa
rato culturale dei singoli su 
nuovi orizzonti, dischiudendo. 
ne! risp?tto delle convinzioni 

D II direttore 
d'orchestra 
Piero Bellugi 
si iscrive al Pei 

Il direttore d'orchestra Pie
ro Bellugi ha reso nota la 
sua decisione di iscriversi al 
PCI con la seguente lettera: 

a Nel momento attuale. 
quando le scelte politiche 
contano veramente, limitare 
l'espressione della mia convin
zione politica soltanto a t t ra 

punto di riferimento quegi 
ideali di giustizia sociale nei 
quali ci riconasciamo. Votia
mo PCI insieme a tutta quel
la gente dalla parte della 
quale ci pare logico stare. 

Può darsi che al tre voci 
politiche, più radicali, at t i r i 
no le simpatie di molti nostri 
colleghi e amici intellettuali. 

i ma a no. pare più utile il vo 
ì to per un parti to che è riu

scito a raccogliere intorno a 
sé. con un crescendo impres
sionante. il maggior numero 
di consensi delle sinistre, po
nendo le premesse concrete 
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verso un voto al PCI come ho • P " l a conquista dei potere. 
sempre fatto non mi è p:ù ' Da . t r a parte, essendo d. 
sufficiente. Come art is ta sen- ret tamente coinvo.ti. per il 
to anche l'urgenza di una oar- ; lavoro che svolgiamo. ne..a 
tecipazione più a t t iva nel mio I prob.emat.ca de: beni euuu 
M m n n =rwv-:fw. ! rali. crediamo di vedere ne. 

de partito, organizzato e ca- | ieligo.se dell'individuo, nuo-
pace di un potere effettivo, j ve prospettive alle opzioni 
che si muova avendo come i ideali, a! costume ed agli 

orientamenti collettivi. 
Come conseguenza di questa 

azione. a! moto della società 

• Mario Biondi 
scrittore 

Certo, il 20 giugno con il 
PCI. perché l'Italia cambi. 
perché a chi produce venga 
restituita la sua dignità di 
produttore e a chi ruba ven
ga attribuita la sua indegnità 
di ladro. Perché - anche 
lare lo scrittore e l'intellet
tuale in genere non significhi 
più lavorare al servizio di 
una élite per produrre •.< mer
ci » ideologicamente marchia
te e qualitativamente degra
date, ma realizzare, invece, 
un complesso di « valori d'u
so » come servizio sociale per 
la collettività. Con il PCI per
ché il monopolio dell'informa
zione si trasformi in autenti
co pluralismo della cultura. 

• Sandro Bajini 
scrittore di teatro 

Tutt i si chiedono qual: « ga 
ranzie» può dare il PCI una 
volta en t ra to nell'area gover
nativa. Rispondo: pochissime. 
Effettivamente le garanzie di 
buon governo che può dare il 
PCI sono molto limitate in 
confronto alle garanzie d; 
malgoverno e di sottogoverno 
che può dare la DC. Mentre 
la DC ha alle spalle una tra 
dizione, ma: smentita in tren 
t 'anni. di immobilismo e di 
corruzione, una fedeltà asso
luta e documentata al prin
cipio del potere come affare j 
di pochi, il PCI chied 
fiducia sulla parola e 
può addurre come prov 
limitati esempi di saggia am
ministrazione nelle regioni 
rosse. Della DC ci si può fi- j 

dare ciecamente, del PCI no. ! 
Mentre Gava a Napoli e Ci.m | 

hTocVupazhni'è'c^Mdtàdi \ ::™ . . , 7 ' * ' L " ! ' T ' ^ , f ' ' P . 7 . ' 
couture. 

Fino al l'MS-'tì!) il quadro 
ormai è chiaro. e del resto 
è stato studiato a lungo e da 
più parti. E' il dopo Iflfì.S die 
va ancora studiato e analiz 
mto. resistendo alla tenta 
zione di considerarlo, come 
ttiluni ancora fanno, lo svi 
lappo puro e semplice del de 
cenino piecedenle. Gli eie 
menti di novità, invece, sono 
prevalenti, e comportano co 
mutuine lo sforzo maggiore 
di riflessione, ma (indie, prò 
Labilmente, i risultali più in
teressanti. 

A me pure die gli ultimi 
anni siano stati contraddisttn 
ti, in Italia, e soprattutto fra 
i giovani, dalla .^coperta della 
politica come siede reale del 
conflitto di cla-,ve e dal rifui 
to sempre più diffuso, anche 
se tult'altro che generalizza 
lo. di considerare la [Militica 
come una variabile dipenden
te dell'ideologia. Queste due 
cose coincidono con la 

presso civile e politico, che 
può coinvolgere altre forze. 
La dimensione nuova della 
politica, di cui parlavo, non 

è esclusiva di un singolo par
tito, ma una condizione gent-
iole, con cui ognuno è co 
stretto a confrontarsi, pena 
l'emarginazione. Però, occor
rerà riconoscere che l'unica 
forma, o la forma più svi 
Zuppata di tale dimensione, è 
(litella che si riconosce at
tualmente nella j>roposta co 
munista di legare in un solo 
organico processo di trasfor 
inazione la società e lo Stato. 
il realismo della condotta e 
la vastità delhtt prospettive, 
ti recupero di una forte com
ponente culturale alla politi 
cu e il desiderio di non fer 
inaisi alla pura agitazione, al 
ribellismo verhulistico e tal 
volta avventinosi!. 

La mia impressione è die 
i giovani, in generale, siano 
assai più avanti di molti dei 
loro improvvisati corifei 
Yainio al sodo, cioè pensano 
in termini politici: amano 
meno di (pianto si creda le 
guerre di religione e le fru 
ste contese ideologiche: ere 
doim nella possibilità di un 
processo dt trasformaz-ione 
reale. Sella politica comuni 
sta c'è il terieno di confrun 
to e di convergenza, e assai 
spesso anclte di unificazione. 
di (pieste tendenze. Allargare 
lo spazio della * politica » iti 
Italia. — cioè restringere 
l'area dell'improvvisazione. 
dell'irrealtà, della menzogna. 
del vaniloquio, della rivolta 
sterile e dei camuffamenti 
ideologici. - significa essai 
zitti mente, in queste condizio 
ni. consolidare e allargare lo 
spazio comunista. Son c'è 
dubitai, a parer mio. che nel 
lo sfacelo attuale dello Stato 
e nella degradazione impres 
siitiianie e pericolosa della 
". vita politica \ l'unica gri 
glia sociale die tenga è quel 
la citmiinista. Il 20 giugno do 
irà servire ad estenderla. 
anclie con il voto dei gin 
vani, sull'intera realtà del 
paese. 

Alberto Asor Rosa 

Gli piace il 
Berufsverbot 

dello schema siu iologico ed 
economicistico della lotta di 

j classe, die a .sita volta ita 
i ampiamente fondalo e giusti 
j ficaia l'atteggiamento minori 
! torio. l'ero, al tempo stesso. 
! esse hanno fortemente contri 

butto a superare un vecchio 
atteggiamento, presente nel 
movimento operaio e nel par 
tito comunista, in merito al 

Mollo Itene. Il Popolo, or-
(Ktiio della DC, uff erma die 
ti suo qatdizio è « implicita
mente ed esplicitamente ne
gativo» bill lìerufsrerbot. Ut 
« legge vigente in Germania 
occidentale fin dal 1!)7'J, e che 
subordina la r ancessione di 
posti di latori»» nelle pubbli
che amministrazioni all'ac
certamento della 'i fedeltà 
costituzionale » dell'impiega
to- una ilegqe dei sospetti ». 
quindi, a cutattere libertici
da. 

Poiché avevo posto la do 
crisi j manda alì'onoicroie 'Aacat-

quitti, i! !> giugno scorso stt 
l'Unità, ritengo che la rispo
sta vtt stata avallata dal se
gretario della DC. i on il (/ua-

\ tdeu di inviare al mio indi
rizzo una <( carrozzella di ri
torno ». sfidandomi a farmi 
promotore di comitati per la 
difesa dei diritti civili an
che nell'URSS. Casca male. 
Cito un articolo di K. S. 
liarol. sul Nouvel Observa 
teur (febbraio l'J70> nel qua
le il noto giornalista francese. 
a proposito della concessio 
ne sovietica del visto per lo 
espattio al matematico Leo 
tiitì Pilliseli, a lungo detenu
to in una casa di salute, di-
i e: < Sembra certo che i pas
si de! PCF. — senza parla
re deali sforzi ilell'ittstancu-
bile e coraggioso dirigente 
del P.C !.. Lucio Lombardo 
limine, che ha partecipato 

le mi (ompiatelo (/unirli non \ a! ((mutato dt Laurent 
solo per la riacquistata salti- j Schuurtz — limino grande 
te. ma anche per il rnonfer-
muto amore per la libertà. 
La coutrapposiz'one tut se
gretario e presidente, tra 
Zat caqnini e Fanf'im. che 
II Po'iolo chiama « \i»ccic& » 

in eanvpo economico sono j cimino a Palermo sono una 
realtà, ci d.ca Berlinguer, se corrisposte, nei nuovi strati 

sociali clie da quel moto so
no emersi, una diffu-a co
scienza critica dell'insuff»- l 
cienza dei modelli culturali 
acquisiti, ed una aspira/ . . ine 
alia revisione, al rinnovamen
to ed alla trasformazione di 
tali mode'.'.:. Nei limiti in cui 
la civiltà è l'espressione di u 
na cultura, il PCI ha assolto 
ed assolve ad un insost.tuibi-
!e ruolo nel processo di rin
novamento g'.oba'.e del nostro 
Paese, sollecitando ta.e aspi- I 
razione, che scaturisce da in
quietudini sociali e da curio 
sita conoscitive: essa generai- j 

'O'iolo chiama « specula » 
a f f a r e i rii.s-o ideologico della politica. ! '™r« f osi pero, clamala 
e una - . . . , , . conferma. Perche il senatore 
> non I l\V SO"" VmU\:a™e"U', """•• '• Fan fan,, reduce dal (ottgres-
•i cu- s ! a u ' ' c"me l'r"(,nU" «' " ' tc,1\ | .so dei demo: rutta», tedesco 
'l c " c ! pò stesso ulteriore fattore di I occidentali, ha esaltato prò 

accelerazione, nel processo di • prio le gratissmie Inntt'tzio 
rinnovamento attraversato in \ m di libertà nella RFT 'che 
questi anni dalle orpanizzazto .^egli ha definito u difeso ; 
ni «storielle» della classe*® della libertà >. noe il Berti f-

' sverhot. Evidentemente nel
la DC la sinistra non sa. o 

ne ha i! coraggio, due nomi J 
di comunisti sui quali si pos- i 
sa fare a l t re t tan to aff.da- i 

operaia italiana 
Sesstino rivendica, naturai 

mente, t'astraila razionalità 
della jyihlica contro le com-
piacenze mitologiche dell'ideo 

mento. La DC è l'unico parti- j logia, ne teorizza l'esistenza 
to sul quale non >i possono 
nutr ire dubbi. Con la DC s: 
va sul sicuro. E' dunque le 
gittimo non fidarsi de". PCI. 
perché il rischio che ^. dia 
da fare per cambiare le co
se. è inutile negarlo. es..->te. 

mente contribuito alla libera 
z ioti e di PI itiseli ». 

E' Kurol che lo dice, deb 
Ito (Ilario i im modestamen 
tei per legittima difesa. Pe 
i j ^ r / r ro v-sere simero fino 
u^Tondo: a un comitato dei 
genere sono io comunista 
che non inviterei dirigenti 
demo'-ristiam. fin tanto che 
presidente della DC è Amiti-
tore Fontani, elogiatore del 

; Berufsverbot, il quale si sra-
j alfa contro l'URSS esatta 
I mente per t moliti per i qua-
' li io amo quel grande paese. 
! mnlqrado certi suoi gravi cr 

tinge di non sapere, quello \ rori. 

' v. popoV eìtaTapot rinfehce i L. L o m b a r d o R a d i c e 

o l'esigenza di una * scienza 
della ifililica > in vitro. O o 
che si vuole al contrario è 
individuare lo razionai.ià ton 
creta, che già si esprime nei 
prtfces.si reali dellt scontro 
di das-.se e nelle scelte pò 

Voterò per il PCI. perché d. ì hi;che delle grandi organa 
nessun al tro parti to m: 
poco come di questo. 

fido 

d i r e t t o r e d ° l ! ' i s t i t u t o ì campo SDecificG. j •?"• *-'<-«•«"•" "• ^ ^ ^ ..,.. mente lanzue nei ne-iodi DIÙ 
« ju t ruu i c u>.n i i m u i u *™ . PCI un impegno reale in que- ""-iiie- "*" - u t " C i i*^»""» H-" 
di s o c i o l o g i a d e l l ' U n i - , «Levidente s ta to d; puire- t direzione, oltre che una lenti de:.o sviluppo economi 

~. _ . ! fazione del sistema capitali- J . . . . . . 
versifà di 
candidato indipen
dente nelle liste del 
PCI 

Mostra d'arte 
portoghese 

contemporanea 
Martedì prossimo, presso 

la Galleria d'arte moderna 
di Roma (viale delle Bel
le Arti 131) sarà inaugu
rata una mostra di arte 
portoghese contempora
nea. La mostra resterà 
aperta fino al 25 luglio e 
offrirà una rassegna di 
opere di trentacinque pit
tori e scultori del Porto
gallo. 

Il giorno dopo, alle 18. 
t i aprirà, sempre a Roma. 
In via dei Portoghesi 2, 
una mostra di incisioni 
portoghesi contemporanee. 

Non credo che sia più con
sentito oggi, a un intellettua
le. mettere fra parentesi il 
significato politico del suo 
impegno culturale. Né penso 
che egli possa piti considera
re gli altr-, intellettuali come 
interlocutori privilegiati: in 
una fase storica in cui i fon
damenti stessi del tipo d: sa
pere d: cu: egli è portatore, e 
quindi del suo ruolo sociale 
complessivo, vengono radical
mente messi in discussione, è 
necessario che egli sottopon
ga il suo discorso a un'impie 

r a i e r m o j sr.co cui stiamo assistendo 
nel nostro paese, con le sue 
sempre più ampie fasce pa
rassi tane e le sue insanabili i 
contraddizioni risulta dt più 
difficile individuazione nel 
campo culturale, specialmen
te per i "non addett i a; lavo
ri". In particolare nel campo 
della musica (d'altronde pra
ticamente ignorata dalla scuo
la i taliana) l 'artista democra
tico ha la possibilità, e quin
di il dovere, d: smascherare 
il meccanismo messo in al to j 
dalia classe dominante nei j 
suoi aspetti più tipici: l o 
sfrut tamento del fruitore del- j 
la musica at t raverso un con- j 
dizionamento implacabile; la j 
dispersione di un vasto pa
trimonio artistico popolare 

impostazione di fondo più j eo. quando la soc.età si ada 
sana e corretta verso questo ; sr.a nelle «tratture già forma-
tipo di cose, che costituisco- i ;e . ed è costruttiva di valori 
no i valori di una società in- ! nuovi nella fase in cui il si
tera e non sono esclusiva di ! = 
una classe — quella che ha I 
detenuto il potere fino ad i 
oggi — alla cui non dis.nte- • 

tosa verifica nel colloquio" di- J occultato perché alternativo 
retto con gli utenti effettivi 
di esso, con la società in cui 
opera. Se la sua scelta etico-
politica lo porta a schierarsi 
dalla parte delle masse lavo
ratrici e subalterne, allora è 
di queste ultime che deve far 

all'ideologia borghese o de
formato per renderlo funzio
nale al sistema. Sembra pa
radossale ma m effetti gli 
spazi dedicati alla musica 
dalla società borghese at tuale 
non soddisfano più nemmeno 

si portavoce e insieme ani- | quella elite alla quale sono 
matore. è a queste ultime che i destinati. Risultano quindi 
deve fornire gli stimoli per- } evidenti le stesse contraddi 
che cresca il loro livello di 
consapevolezza storica e la 
loro capacità di elaborare una 
cultura alternativa, la quale 

zioni insanabili esistenti in 
campo s t rut turale tipiche di 
questa fase del capitalismo. 

« Per una trasformazione 

ressata iniziativa sono rima
ste troppo spesso al fidate. 

U Claudio Villi 
ordinario di metodi 
matematici della fisi
ca presso l'università 
di Padova, candidato 
indipendente nelle li
ste de! PCI 

Trent 'anni di malgoverno 
democrist.ano. d: arroganza 
politica e di cinismo utilita-
r^stico e affaristico hanno 
contribuito ad influenzare ne
gativamente anche quell'even
to sociale totale che è la cul
tura, provocando involuzioni 
pessimistiche e regressive, ed 
alimentando con paure irra
zionali le ideologie reaziona
rie di massa che costituisco
no il flagello sociale del no
stro tempo. Il regime demo-

stema socio economico sub.-
ì sce una trasformazione. 

Queste considerazioni raf 
forzano il mio convincimento 
che. per mettere :n moto il 
meccanismo di rinascita del 
nostro Paese, siano essenzia
li il senso delia storia, l'intel
ligenza e coerenza politica e 
'.a forza morale dei PCI. Per 
questa ragione considero un 
onore l'essere incluso nelle 
liste del PCI. 

A questa ragione, però, se 
ne aggiungono anche al t re 
che è" difficile riassumere in 
poche parole e che. nallac-
c.andosi alla lotta antifasci-

U Massimo Girotti 
attore 

Esprimo la mia sol.dar.età 
ni PCI. nel tentativo d: rin
novare. insieme con le forze 
più vive e più sane delia cul
tura e della pol.tica. :. tes
suto sociale inquinato e la 
realtà del nastro paese de
turpata dalla sfrontatezza pa
dronale della nostra c.A=£e 
dirigente. 

• Adriana Asti 
attrice 

Ho sempre votato P?r il PCI 
e questo è sempre stato per 
me del tut to naturale, ma e 

i zazi','11. prr arrivare a capi 
! re c'ie -̂»lo attraverso iirt'ana-
j !>: delle .-.dilazioni e delle 
i forze può andare oranti, un 
i ]>rrpcessrp di trasformazione ri-
1 volitzior.aria nei nrj-iro paese. 
i l^t (ìiTnensio'ic nuora della 
I j>>lilica. di cut tanto M parla 
{ fra i giovani, è questa. Essa 
' presuppone come propria con-
I dizione il pluralismo ideolo 
; gico all'interno del marxismo 
ì e del partito: questo vuol di 
! re. infatti, che il punto di 
j un.nVa/ione della lotta di 

classe è la politica, non F'i-
deologia. e che il rapporto 
ira la politica e gli strumenti 
culturali e intellettuali non 
r.e risulta mortificalo e ar 
viliio, ma esaltato, perché è 
un rapp<iTlo complesso e mul
tilaterale, non univoco. L'è 
stensione delle alleanze e i 
processi unitari, che si mol 

chiaramente il frutto di que-
to atteggiamento D'altra 

a che. in realtà, sono d. \ lì:ìr1e- ln strelta deìle ff'r,:e 

ati sempre p.ù jempl.c; ! conservatrici e reazionarie ha 

sta. traggono origine dalle vi- j j a pr.rna volta che mi sem I udirono fra i giovani, sono 
cende del.a mia g.ovinczza. ' - . . . . . •- ...-.-.-• 

* 

• Gianni Negro 
maestro di musica 

Voterò per il PCI anche in 
questa occasione, nella spe
ranza che abbia finalmente 
la possibilità di contribuire 
diret tamente al governo del 
paese. 

bra giusto dichiararlo pubbi. 
camente e cercare anche d. 
spiegare i motivi della mia 
scelt 
ventati sempre p.u ?emp 
tanto da potersi r.a^sumere j dimostrato anche a molti tut 
in poche parole: mi pare che 1 torà sensibili agli appelli del 
il PCI sia l'unico partito che . j„ scontro frontale e risolti 
per la sua storia e il suo ' 
impegno possa garantire una 
vita che sia degna di essere 
vissuta in una società profon
damente rinnovata. 

tiro che per uno sviluppo in
tegrale della democrazia e 
]ter una piena affermazione 
dell'egemonia operata in Ila-

NOVITÀ 

Vittorio Gorresio 
Giampaolo Pansa 
Lietta Tornabuoni 
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